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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Confronto aperto sui caratteri essenziali della nostra proposta politica 

I grandi temi del Congresso: 
alternativa, alleanze, partito 

Discorsi dei compagni Ingrao, Napolitano, Occhetto, Cervetti, Valenzi, Vetere e di altri 18 delegati - Caloroso saluto da parte del presidente nazionale delle 
ACLI Rosati - Movimenti nella società e forze politiche - La questione meridionale oggi - Lotte femminili e classe operaia di fronte ai dilemmi della crisi 

MILANO — C'è un assillo che 
domina questo congresso che 
si esprime nelle parole dette 
alla tribuna, nella calcolata 
intelligenza degli applausi. 
nei commenti dei delegati. E 
l'assillo di chi ha concepito e 
gettato al di là degli steccati 
della tattica una grande pro­
posta politica. E, allora, non 
c'è da meravigliarsi, ma anzi 
da compiacersi, per le voci 
non univoche, le sensibilità 
non collimanti, per le preoc­
cupazioni, le ipotesi, le propo­
ste differenziate. Sì. nel con­
gresso c'è una vera dialettica, 
il discorso di Ingrao non è 
quello di Napolitano, e quello 
del dirigente lombardo non è 
solo l'altra sponda di quello 
del dirigente meridionale. In 
questo crogiuolo si produce 
politica; non un amalgama 
confuso ma tante idee attorno 
ad un obiettivo comune. 

Non si può chiedere al cro­
nista (sarebbe un inammissi­
bile arbitrio) di sintetizzare 
tanta materia. Si può solo ten­
tare di raccogliere alcuni nu­
clei di pensiero sulle questioni 
che sono, o appaiono, centrali. 

Si prendano i temi, forte­
mente connessi, dei protago­
nisti sociali e politici dell'al­
ternativa. e del rapporto fra 
movimento nel paese e inizia­
tiva e obiettivo politico. In­
grao pone fortemente l'accen­
to sullo «schieramento che 
cresce» nei movimenti della 
società, rispetto ai quali la 
classe operaia può ritrovare 
un ruolo aggregante. Dunque 
una politica di alternativa «è 
già nelle lotte di oggi», il che è 
il contrario che sedersi sulla 
porta ad aspettare; i muta­
menti («vogliamo fare qualco­
sa che cambia la vita») non è 
vero che potranno avvenire 
solo quando sia bell'e pronto 
un governo nuovo. In Italia c'è 
molto potere fuori del gover­
no, li bisogna incidere subito. 
Riconosce Ingrao. il governo 
centrale è elemento essenzia­
le per una politica dì alterna­
tiva. Come accostarsi a que­
sto traguardo? Risponde: a-
prìre subito una campagna, 
una consultazione nel paese 
su un programma che serva a 
spostare voti dal blocco mo­
derato verso sinistra. 

Giorgio Napolitano consi­
dera «falso» il dilemma fra 1' 
impegno nella società e quello 
per il mutamento degli orien­
tamenti delle forze politiche. 
«Ci siamo formati in una trop­
po lunga esperienza di lavoro 
di massa... per non intendere 
il valore essenziale dei vecchi 
e dei nuovi movimenti che si 
sviluppano e che dobbiamo 
contribuire a suscitare... Pe­
raltro. il compito specifico di 
un partito che come il nostro 
voglia fare politica e promuo­
vere un'alternativa di gover­
no. sta nel tradurre anche 
grandi spinte ideali e sociali 
in programmi concreti e coe­
renti. in posizioni e proposte 
capaci di incidere sullo schie­
ramento delle forze di classe 
e politiche». 

E tra i movimenti del «so­
ciale». decisivo è quello che 
sgorga dalla fabbrica per un 
nuovo sviluppo. Nota Antonio 
Giallara (operaio FIAT) che 
ad evitare un isolamento ope­
raio. «occorre realizzare un 
salto di qualità nella strategia 
nvendicativa. includendovi i 
temi della produttività e della 
professionalità particolar­
mente sentiti da impiegati. 
tecnici e quadri 

Ma l'aspetto più complesso 
è quello dell'aggregazione 
dello schieramento politico. 
Non si tratta di censire le si­
gle possibili e metterle in fila. 
Si tratta di altro: di confronto 
e lotta politica, di ricerche in 
comune Risalta la questione 
del rapporto fra comunisti e 
socialisti. Tutti ne hanno par­
lato. Da una precisa angola­
zione Cervetti: quella dell'e­
sperienza milanese, cosi e-
spressiva. La costruzione del 
rapporto PC1-PSI ha cono­
sciuto stadi diversi, momenti 
nei quali *i nostri atteggia­
menti erano viziati di subal­
ternità e di settarismo e quelli 
socialisti facevano leva sull'i-

Emo Roggi 

(Segue in ultima) 

Intensa giornata di dibattito, anche ieri, al 16" Congresso del 
PCI. Alla tribuna del Palasport si sono susseguiti ancora in­
tenenti di saluto (prof. Giorgio Nebbia, dirigente di Italia 
nostra e della Lega ambiente, e Domenico Rosati, presidente 
delle Acli) e discorsi di ventiquattro delegati: Consiglio, Ro­
mana Bianchi, Castagnola, Nadia Mammone, Fieschi, Polli, 
Scano, Ingrao, Patrizia Borreca, Occhetto, Giallara, Valenzi, 
Poli, Pacetti, Ciancio, Menduni, Napolitano, Lalla Trupla, Ve­
tere, Cervetti, Gerace, Fanti, Farina e Cappelloni. Alle due 
sedute diurne è seguita in notturna una seduta riservata ai 
delegati per ascoltare una prima informazione della commis­
sione elettorale. 
Oggi altre tre sedute. Nel corso della mattinata il compagno 
Cesare Luporini celebrerà il centenario della morte di Carlo 

Marx. Il dibattito continuerà anche nel pomeriggio, mentre 
in serata sono previste nuove riunioni delle commissioni. 
A PAGINA 3 — La commissione politica affronta l'esame 
degli emendamenti al documento congressuale (di Fausto 
Ibba), i lavori della commissione per le modifiche allo statuto, 
come vedono il «disgelo» i dirigenti socialisti (di Antonio Ca-
prarica), e «c'ero anch'io» di Sergio Staino. 
A PAGINA 4 — Dichiarazioni all'«Unità» del capo-delegazio­
ne del PC cinese (di Vera Vegetti), come vedono il congresso 
gli intellettuali (di Andrea Aloi), radio e tv al congresso (di 
Mario Passi). 
ALLE PAGINE 5-6-7-8-9-10 gli interventi dei delegati e dei 
rappresentanti di organizzazioni democratiche; altri messag­
gi dal mondo. 

Col taccuino fra i delegati 
I giudizi in platea, a metà del percorso congressuale - La forza dell'idea dell'alterna­
tiva - Quali i temi ancora in ombra? - Veterani e iscritti dell'ultima generazione 

MILANO — Interventi alla 
tribuna, incontri, messaggi, 
commissioni, emendamenti, 
applausi; e poi ancora gior­
nalisti, giornali, commenti, 
interviste, pellicole, telefoni, 
taxi, caffé. Siamo ormai a 
metà percorso: quale profilo 
si delinea? «Compagne e 
compagni»: cominciano qua­
si tutti cosi, come usa da 
sempre, con le rituali e irri­
nunciabili parole d'indirizzo. 
Ma dopo? Quali analisi, qua­
li opinioni, quali proposte? 
Insomma come gira, come 
funziona, come punta al ber­
saglio questo sedicesimo 
congresso comunista? 

Domenico Stanga, 24 anni, 

delegato di Brescia: «Ingra­
na, ha ingranato. C'era il ri­
schio di una dicotomia fasul­
la: d'accordo sulla alternati­
va, ma alternativa sociale o 
alternativa politico-istitu­
zionale? E invece sta venen­
do fuori un messaggio più 
complesso, rivolto tanto al 
partiti quanto alla società: 
non c'è una proposta precon­
fezionata ma l'Indicazione di 
un terreno comune dove co­
struire tutti Insieme. Insom­
ma chi è per l'alternativa si 
faccia avanti...». 

Ma lanciare l'alternativa 
significa azzerare la storia e 
dimenticare le differenze? In 
altri termini, che cosa vuol 

far intendere il giornale che 
scrive che questa è una pla­
tea «buona» che applaude 
tutti? 

Risponde Gloria Buffo, de­
legata della FGCI, responsa­
bile delle ragazze comuniste: 
«Non credo che possano 
preoccupare gli applausi. 
Non è segno di incertezza po­
litica ma di apprezzamento 
per l'attenzione con cui gli 
altri — partiti, forze sociali, 
gruppi i più diversi — seguo­
no i lavori che si svolgono 
dentro questa sala. Ed è an­
che segno delia soddisfazio­
ne del PCI che sente — per­
ché tacerlo? — di essere tor­

nato al centro della scena po­
litica. E rispetto al primi 
giorni sta "crescendo" il cli­
ma. Le domande erano mol­
te: alternativa, situazione in­
ternazionale. democrazia in­
terna. Ora si cominciano a 
vedere 1 tasselli del mosaico». 

E tuttavia qualcuno ha os­
servato che qui 1 nuovi movi­
menti, 1 «nuovi soggetti» che 
pure 11 PCI vorrebbe impe­
gnare in una politica di al­
ternativa non sotto davvero 
molti, che qui c'è la politica 
«tradizionale*, non quella 

• Eugenio Manca 

(Segue in ultima) MILANO — H settore dei delegati durante i lavori del Congresso 

Bettino Craxi non viene da Andromeda 
Non era difficile prevedere che 

cosa avrebbero scrìtto alcuni gior­
nali dopo il discorso del compagno 
Craxi ai Congresso. Tuttavia ieri 
abbiamo atteso con curiosità i quo­
tidiani che avevano liquidato la re' 
fazione di Berlinguer come cata­
strofica e messianica e considerato 
ormai chiuso il Congresso che do­
veva essere ma non era più quello 
dell'alternativa. 

La nostra a ttesa non è stata delu­
sa, -La Repubblica» ieri annuncia­
va con il titolo di apertura che «Cra­
xi riapre il dialogo» (evidentemente 
chiuso da Berlinguer) e molti com­
menti — non solo del giornale di 
Scalfari — dicono che 11 segretario 
del PSI ha 'riaperto il congresso*. 

In verità quel discorso appare un 
numero fuori programma e assolu­
tamente imprevedibile a chi aveva 
dato una rappresentazione di co­
modo del nostro dibattito precon­
gressuale e della relazione di Ber­
linguer. Noi abbiamo dato su que­
sto giornale un giudizio positivo 
sull'intervento delsegretano socia­
lista, ma non crediamo che quel di­
scorso sarebbe stato pronunciato se 
non ci fossero stati punti di riferi­
mento e di aggancio nelle cose det­
te dal segretario del PCI. E se non 
fossero stati ben presenti i proble­
mi di prospettiva politica che sono 
davanti al PSI. 

Craxi non veniva da Andromeda 
né sbarcava ad Andromeda né 
guardava ad Andromeda per dirla 
con l'astronomo Giorgio Bocca che 
di astri se ne intende dato che ritie­
ne di essere tale lui stesso, e da 
quell'altezza osserva le povere cose 
nostre. Il segretario del PSI parlava 
ad un partito che ha posto al centro 
del suo congresso, e di tutto il di­
battito che l'ha preparato, 11 ruolo 
della sinistra — e non solo del PCI 
—per dare uno sbocco alla, crisi ita­
liana. Al nostro Congresso parlava 
il segretario di un partito della sini­
stra italiana che ha sperimentato 
una politica — quella dell'asse DC-
PSI e della governabilità — che 
non ha trovato gli sbocchi che era­
no stati prospettati. L'esigenza di 
un ripensamento nel gruppo diri­
gente del PSI scaturisce dalle cose e 
ha trovato nella proposta congres­
suale del PCI una sponda e un pun­
to di riferimento ineludibile. L'er­
rore che hanno commesso e conti­
nuano a commettere molti notisti e 
commentatori politici è quello di ri­
tenere che 11 PCI. per h\ sua pro­
spettiva, non può fare a meno del 
PSI e che invece questo partito può 
fare a meno di quel rapporto. 

E vere — e lo ha ribadito Berlin­
guer — che la proposta di una al­
ternativa democratica ha nel rap­
porto con il PSI un momento es­

senziale, ma è anche vero che la cri­
si di questo rapporto — così come è 
stata vissuta in questi anni — ha 
chiuso il PSI in una strettoia che 
Inevitabilmente e oggettivamente 
lo colloca In posizione subalterna 
nei confronti di una DC che ripro­
pone la sua egemonia. Nemmeno la 
politica dell'alternanza all'interno 
della attuale maggioranza è prati­
cabile con la rottura a sinistra. 
Questo dicono 1 fatti. D'altro canto 
nel quadro del rapporti politici e dei 
rapporti di forza attuali, se la DC 
non ripropone la sua egemonia nel 
quadro delle sue tradizionali al­
leanze, per riqualificarle e ride finir­
le, è destinata a un declino che già 
si è manifestato proprio nei grandi 
centri urbani. De Mita tenta quindi 
una politica che, per ribadire l'ege­
monia de, deve sbarrare la strada al 
PSI nel suoi percorsi sociali e poli­
tici, delineati dopo il Congresso di 
Palermo e le assise programmati­
che di Riminl. 

Il rinnovamento di cui parla il 
segretario della DC tende a ricolle­
garsi ai «ceri emergenti» senza per­
dere terreno fra quelli sommersi o 
soccombenti, e a inchiodare il PSI 
sul terreno dell'alternativa» con 1 
significati criticati proprio dal se­
gretario del PCI. cioè: o sottostare 
all'egemonia de o a quella dei co­
munisti. 

Il discorso di Craxi è quindi un 
primo abbozzo di risposta anche al­
la DC di De Mita oltre che a Berlin­
guer che gli ha dato l'occasione per 
proporlo. Il rilievo di questa rispo­
sta sta in una ricerca politica che 
tende ad uscire dalla concorrenzia­
lità — sullo stesso terreno — con ia 
DC. Infatti 1 contenuti che 11 segre­
tario del PSI ha proposto per un 
confron fo e una azione com une del­
la sinistra, trovano un riscontro 
nelle cose che i comunisti hanno 
posto al centro del loro dibattito. 
'Riscontro», non identificazione, 
cioè terreno di ricerca per conver­
genze. Le difficoltà per andare in 
questa direzione sono tutt'altro che 
superate. Tuttavia il rilievo politico 
di questo Congresso sta nel fatto 
che ha colto un'esigenza reale, che 
va maturando nella società ma an­
che nelle forze politiche, per fare e-
sprimere una alternativa che per 
essere tale deve invertire la direzio­
ne politica del paese. 

L'Italia ha vissuto e vive una 
contraddizione che va diventando 
sempre più acuta. Infatti, da un 
canto la crisi economica, sociale, 
politica e morale che attraversa ri­
chiede un'alternativa di direzione 
politica, dall'altro non c'è ancora 
una maggioranza in grado di espri­
merla. E non mi riferisco solo ad 

una maggioranza parlamentare, 
ma anche a un blocco sociale in 
grado di comporre contraddizioni e 
tensioni che la crisi stessa determi­
na. 

D'altra parte forze rilevanti del 
mondo cattolico e della stessa DC 
che avvertono questa esigenza di 
cambiamento, non sono in grado di 
delineare uno sbocco politico. Dico­
no di non volere ripetere l'esperien­
za della solidarietà nazionale, ma 
non propongono nulla per rompere 
vecchi schemi che continuano a 
mettere al centro della direzione 
del.Paese la DC. 

E chiaro ormai che solo un'ini­
ziativa che interessi tutta la sini­
stra e metta al centro la sinistra, 
può da un canto aprire un discorso 
programmatico che sia in grado di 
dare risposte credibili alla crisi e di 
delincare le forze di un blocco so­
ciale progressista, e dall'altro dare 
un punto di riferimento a tutti i 
gruppi sociali e politici che chiedo­
no un cambiamento. 

Questo non è il «so/e dell'avveni­
re» ma lo scontro di oggi. ElepriT.c 
giornate del nostro congresso han­
no mosso le acque di uno stagno. 
Gli sviluppi li valuteremo nei pros­
simi giorni. 

Emanuele Macaluso 

La Corte d'Assise ha respinto le richieste della difesa di Negri 

Il processo 7 aprile può riprendere 
L'ostacolo milanese è stato superato 

Accolta la linea del PM - Stralciata la posizione degli imputati che devono rispondere 
anche di fronte al Tribunale di Roma - Già da lunedì la riapertura del dibattimento 

MILANO — Tutto come pre­
visto. La Corte d'Assise di 
Milano ha respinto la richie­
sta della difesa di Toni Xegn, 
volta a sostenere l'incompe­
tenza territoriale di Milano. 
Pur riconoscendo una par­
ziale connessione e una certa 
dipendenza probatoria, ha 
stralciato la posizione degli 
Imputati che devono rispon­
dere anche di fronte al tribu­
nale di Roma per le inchieste 
del 7 aprile e del 21 dicembre 
1979 e ha ordinato il prose­
guimento del processo, ag­
giornandolo al prossimo 14 
marzo. In breve, la Corte ha 
accolto In pieno la tesi dal 
PM Armando Spataro, che, 
per l'appunto, aveva soste­
nuto questa soluzione, l'uni­

ca possibile, peraltro, da un 
punto di vista giuridico. Ma 
il rappresentante della pub­
blica accusa non si è limitato 
a questo. Ha anche difeso 
con rigore l'assoluta legalità 
delle istruttorie, messe In 
forse dal legali di Negri. 

I difensori del professore 
padovano avevano, infatti. 
parlato di una specie di tra­
ma giudiziaria finalizzata a 
predisporre la contempora­
nea celebrazione dei due di­
battimenti. Le cose non 
stanno cosi e. in proposito, 
gli atti processuali parlano 
un linguaggio eloquente, ha 
detto Spataro. «È un po' stra­
no. Inoltre — ha soggiunto 11 
PM — che Imputati che, per 
tutta una Vita, hanno com­

plottato contro Io Stato, ac­
cusino poi lo Stato di com­
plotto contro di loro». La po­
sizione del quattro imputati 
Toni Negri, Franco Tommei, 
Alberto Funaro e Paolo Poz­
zi, è stata dunque stralciata. 
Di essa si discuterà in altro 
momento, dopo la conclusio­
ne di questo processo, a Mi­
lano. Stralciate le posizioni, 
ma non I fatti. Altra via d e ­
cita non c'era. 

Per un quinto Imputato, 
rinviato a giudizio sia a Mi­
lano che a Roma, Gianfran­
co Pancino, la questione è di­
versa, essendo costui latitan­
te, e dunque non legittima­
mente Impedito, sia pure in 
via teorica, a comparire. Per 
gli altri quattro, Invece, co­

me viene ricordato nell'ordi­
nanza della Corte, ha pesato 
anche il provvedimento del 
presidente dell'Assise roma­
na, e cioè la non autorizza­
zione per gli imputati comu­
ni alla traduzione a Milano. 
Anche se tale provvedimento 
non ci fosse stato — si affer­
ma nell'ordinanza — la con­
clusione sarebbe stata la 
stessa, giacché, in questa fa­
se processuale, alla Corte sa­
rebbe stato comunque Im­
possibile spogliarsi della 
competenza. Il processo, 
quindi, proseguirà fra dieci 
giorni, e già si annunciano 

IbioPaohJCCJ 

(Segue in ultima) MILANO — Luca Colombe • Corrado Alunni, a destra. In aule 

La prima impegnativa tappa 

A Managua 
il Papa duro 
con i preti 
sandinisti 

Ancora incertezze sulla visita in Guate­
mala dopo la fucilazione dei sei oppositori 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — Preceduta 
da un complesso lavoro di­
plomatico, la visita di Gio­
vanni Paolo II in Nicaragua 
si è svolta ieri in un clima di 
grande, calorosa partecipa­
zione popolare in cui i rap­
porti tra Stato e Chiesa, tra 
fede e politica hanno trovato 
espressione sia nei discorsi 
ufficiali del Papa e di Daniel 
Urtega, coordinatore della 
giunta, come nella simbolo­
gia delle bandiere, dei cartel­
li, dei gesti, degli applausi e 
dei silenzi. 

Già all'aeroporto il Papa 
ed il suo seguito si sono tro­
vati di fronte ad un pubblico 
acclamante ordinato, ma an­
che deciso a sottolineare con 
gli applausi e con i silenzi le 
aspirazioni del paese ad es­
sere se stesso. La bandiera 
vaticana sventolava accanto 
alla bandiera bianco-azzurra 
nazionale ed a quella bianco­
nera del Fronte sandinista. 
Un grande cartello domina­
va lo scenario con la scritta 
'Benvenuto al Papa Giovan­
ni Paolo II nella patria di 
Sondino-. Tra i ministri e le 
autorità presenti figurava 
anche Ernesto Cardenal, mi­
nistro della Cultura, poeta e 
monaco. Gli sguardi degli os­
servatori non si sono staccati 
da lui fino a quando non V 
hanno visto austero, con la 
barba bianca, levarsi il suo 
tipico basco ed inginocchiar­
si davanti al Papa che sorri­

dente si è intrattenuto con 
lui. Non si è saputo che cosa 
si sono detti, ma l'incontro 
ha assunto subito rilievo a 
simboleggiare quanto sia dif- -
ficile ma anche possibile; co­
me il Papa poi dirà nei di­
scorsi successivi, il dialogo 
tra la Chiesa e lo Stato al 
servizio del bene comune. Un 
tema che il Papa ha trattato 
in due momenti distinti di­
mostrando di essere disponi­
bile ad un dialogo con il go­
verno — anzi lo ritiene ne­
cessario — ma a condizione 
che la Chiesa sia unita. *È 
assurdo e pericoloso immagi­
nare — ha detto nell'omelia 
in piazza 19 Luglio gremita 
di mezzo milione di persone 
convenute da ogni parte — 
una Chiesa costruita come 
altra Chiesa, nuova e non i~ 
stituzìonale, alternativa co­
me la Chiesa popolare. La 
Chiesa è una attornu al ve­
scovo e non può avere diver­
se forme'. 

Rivolto a Daniel Ortega, 
coordinatore della giunta, e 
al governo, ha detto: 'Il dia­
logo deve essere l'occasione 
concreta e generosa di un in­
contro di buone volontà e 
non motivo per continuare a 
alimentare divisioni e vio­
lenze'. Ha detto pure di es­
sere venuto nel Centro Ame­
rica per 'favorire il supera-

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 

Domani sull'Unità 
A QUARANTANNI DAGLI SCIOPERI DEL '43: Paolo Spria-
no ricostruisce in una pagina speciale gfi scioperi operai 
che nel marzo del 1943 dettero la prima spallata al regime 
fascista 
VOTANO RFT E FRANCIA: elezioni politiche in Germania 
occidentale e amministrative in Francia. Sarà una giorna­
ta test anche per l'Europa: servizi da Bonn e Parigi 
DE GREGORI SPIEGA ROMA-JUVENTUS: Francesco De 
Gregori. cantautore-tifoso, intervistato alla vigilia della 
partita decisiva per lo scudetto 

Nell'interno 

Tonno, i giudici indagano 
sulle gare d'appalto 

È stata la denuncia di un ingegnere, al quale era stato offerto 
un appalto, a far scattare le indagini che hanno portato agli 
avvisi di reato per gli assessori regionali e comunali socialisti 
torinesi, che Ieri hanno rimesso 11 mandato. A PAG. 2 

Il sindacalista indiziato 
a confronto con Scricciolo 

Salvatore Scordo, il sindacalista della UIL sospettato con una 
comunicazione giudiziaria di aver partecipato al presunto 
plano per uccidere Lech Walesa, a confronto fino a tarda sera 
con Luigi Scricciolo, che Io ha chiamato in causa. A PAG. 2 

Delhi, vertice dei non allineati 
Negoziato Nord-Sud l'obiettivo 

Dal saluto del premier indiano Indirà Gandhi alla conferenza 
stampa dell'ambasciatore Sobhan, presidente del «gruppo del 
77», la conferma della strategia del non allineati: negoziato 
Nord-Sud per un ordine mondiale più giusto. A PAC. 2 

A trentanni dalla morte 
di Giuseppe Stalin 

Trent'annl fa, 115 marzo del 1953, moriva nella sua dacia di 
Kuntsovo, alle porte di Mosca, Stalin, l'uomo che dominò 11 
movimento operalo Internazionale. Nelle pagine culturali ar­
ticoli di Giuseppe Boffa e di Renzo Martinelli. A PAG. 17 
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